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ROMA In principio fu la Tour Eiffel,
ieri è stata la Colonna Traiana a svet-
tare, illuminata di rosso tra le striate
nubi lattiginose del cielo di piazza
Venezia. Accanto, sul piazzale del
Campidoglio il sindaco Walter Vel-
troni dava inizio alla seconda «Notte
Bianca» della capita-
le, aperta dalle note
di C’era una volta
in America di En-
nio Morricone. Sul
palco con lui, Anna-
maria e Laura Tor-
retta: mamma e so-
rella di quella Simo-
na che con la sua
omonima è ostag-
gio in Iraq di un in-
quietante e silenzio-
so rapimento che
dura da dodici giorni.

Arte, cinema, teatro... Alle due
Simone era dedicata questa edizione
della maratona di «solidarietà, arte,
cinema, teatro, musica, eventi» mu-
tuata dalla «Nuit Blanche» parigina
invenzione del sindaco Delanoe.
«Stringiamoci intorno a questa fami-
glia», ha detto Veltroni, insistendo
sul significato della serata come «mo-
do di vivere, opportunità di stare
insieme», ma anche in queste ore
«antidoto al terrorismo». Commos-
sa, Annamaria Torretta ha ringrazia-
to anche il presidente Ciampi e il
Papa «per aver chiesto di liberare la
pace». Sulle facciate dei musei Capi-
tolini, aperti fino all’alba per ammi-
rare Caravaggio, una torcia di luce,
bianca anch’essa, proiettava i nomi
delle due Simone e degli altri rapiti
Raad e Mahnaz. Il sindaco ha pre-
miato una delegazione di atleti olim-
pionici italiani, guidati da Yuri Che-
chi. Poi la musica dell’Orchestra Ro-
ma Sinfonietta e del Coro di Roma
diretti dal maestro Morricone ha la-
sciato scivolare nell’atmosfera di fe-
sta il pubblico che gremiva il piazza-
le.

Oltre trecento eventi, mille arti-
sti, visitatori da altre città italiane e
dall’estero. Vie del centro storico
che si riempiono mentre la notte si
fa fonda, biciclette e rollerblades per
guadarle, ingorghi di auto sul Lungo-
tevere, punti di aggregazione nei
quartieri neo-trendy come Pigneto,
Garbatella e Ponte Milvio. Scarpe da
ginnastica ai piedi di tutti ma davve-
ro tutti. Azzerato il gap generaziona-
le: impossibile distinguere, a colpo
d’occhio, un teenager da suo padre.

Funamboli. Modalità di fruizio-
ne consigliata: scegliere una zona e
pattugliarla lento pede. A Piazza di

Spagna volano gli acrobati canadesi
del Cirque du Soleil: trapezisti,
espressione massima del funamboli-
smo, equilibristi, tutte definizioni
che non rendono giustizia a questa
famiglia di artisti dell’aria, che com-
pletano i loro spettacoli con coreo-
grafie d’impatto.

Peccato che il pavimento ancora
bagnato dopo la pioggia pomeridia-

na li abbia costretti
a saltare il primo de-
gli spettacoli.

Maxischermi
e cacao.
A piazza di Pie-

tra, lunga fila per
entrare nel Tempio
di Adriano per l’in-
stallazione «Fiori &
Cioccolato»: fiori
digitali si dilatano
multicolori sui ma-
xi-schermi, profu-

mo di cacao si spande a titillare le
papille gustative, ragazzi in relax di-
stesi su cuscinoni fiorati, musiche di
Aubry in sottofondo.

Non-stop di jazz alla Galleria Al-
berto Sordi, aperta dalla splendida
voce e chitarra di Francesca De Fazi,
che in cappellino patchwork e trecci-
ne accoglie gli spettatori entusiasti e
accaldati. «Capolinea» è il titolo, ma
è solo l’inizio. Intorno negozi apertis-
simi, ristoranti pieni, musei spalan-
cati, pizza e gelati ovunque, tavolini
esterni moltiplicati. Un disinvolto
cameriere pianta nuovi ombrelloni
intorno al Pantheon e tratta con il
violinista Axel che, arrivato da Am-
burgo, a farsi più in là non ci pensa
proprio.

Dappertutto artisti di strada,
che per fortuna - a differenza di altre
capitali europee - non hanno biso-
gno del permesso del Conservatorio
per intonare (o stonare, che impor-
ta) cover gloriose.

Arti in campo. Tutte le arti in
campo: la dance company di Bill T.
Jones all’Auditorium, il musical Ha-
ir al Teatro Olimpico, la pittura di
Carla Accardi, spezzoni di cinema
italiano alla Casina delle Rose, su-
per-discoteca di fronte alla stazione
Termini. Colpo di teatro alle 22.30:
sul concerto capitolino cala il buio,
stop alla musica.

Nelle meningi degli spettatori la
pausa prende la forma di punto in-
terrogativo: di nuovo? La parola è
tabù ma volano gli scongiuri. Niente
paura: solo un guasto alle casse, po-
chi minuti e si riparte. Lo show può
riprendere. L’interruzione è durata
il tempo di accorgersi del rumore
degli elicotteri che presidiano forse
la Notte, forse la manifestazione pa-
cifista, forse la città.

Roma, le luci e i sogni della Notte Bianca
La pioggia non ferma i trecento eventi sparsi in tutta la città. La mamma di Simona Torretta in Campidoglio

La folla immensa arriva da tutta Italia
Poi concerti, mostre, iniziative sparse nei quartieri
e la magia del Cirque de Soleil a piazza di Spagna
Il sindaco: «È un antidoto contro il terrorismo»

Angela Iannone

ROMA Roma non si è fatta trovare sprovvista di
mezzi e personale per un'occasione d'oro come è
stata quella della scorsa Notte Bianca. Sono stati
più di un milione e mezzo i turisti che hanno
girato per la capitale; li hanno trasportati aerei e
treni con promozioni vantaggiose. Ad accoglierli
invece c'erano alberghi che hanno offerto loro

pacchetti «tutto compreso» di due giorni al prez-
zo di 95 euro. Un'offerta che, ovviamente, ha
fatto registrare il tutto esaurito in tutti gli alber-
ghi, con un effetto molto positivo sull'economia
della città.

I trasporti I trasporti urbani sono stati poten-
ziati, grazie a 2.400 dipendenti Atac, Met.Ro, Sita
e Trambus che hanno portato in giro i «nottam-
buli» per tutta la città su 124 linee di autobus -
oltre alle 94 appartenenti alla fascia diurna - e 6

di tram, mentre oltre 1.000 vigili urbani hanno
sorvegliato su tutte le zone interessate, coadiuva-
ti anche da 250 operatori dell'Ama e 300 volonta-
ri della Protezione civile. Le metropolitane della
linea A e B hanno viaggiato con una frequenza di
5 minuti, con una potenzialità di carico pari ri-
spettivamente a 90 mila e 50 mila persone. Non
solo: i taxi hanno prolungato il loro servizio,
circolando fino alle quattro del mattino, mentre i
treni locali, in particolare quelli che collegano
Roma con Prima Porta Ostia e Pantano, hanno
circolato con una frequenza di 10 minuti.

Trecento eventi Musei e palazzi storici sono
rimasti aperti al pubblico fino all'alba grazie a
300 tra custodi e vigilanti; spettacoli teatrali, film
e concerti hanno allietato la serata a circa 2 milio-
ni di persone.

Sono stati garantiti anche i servizi di ristoro

che hanno «rifocillato» fino a notte fonda roma-
ni e non con specialità del luogo e con menù
turistici a prezzi minimi.

Spazzini al lavoro Le strade della capitale
erano già affollatissime nel primo pomeriggio,
quando si sono riversate nelle piazze e nelle stra-
de più caratteristiche migliaia di turisti, ma an-
che moltissimi romani che hanno avuto modo di
girare a piedi nel centro storico, grazie alla zona a
traffico limitato e a quelle chiuse interamente
alla circolazione dei mezzi privati. Il boom ovvia-
mente si è riscontrato la sera per via delle nume-
rose ed eterogenee iniziative presenti sul territo-
rio.

Alla fine di tutto, oltre 70 spazzatrici hanno
ripulito le strade dai resti della festa, mentre la
città, solo molto dopo l'alba, si preparava ad
addormentarsi.

LA CAPITALE che non dorme
La festa parte dal Campidoglio

con Veltroni che accoglie la madre e la sorella
della volontaria romana rapita in Iraq

e con il grande concerto di Ennio Morricone

Metro potenziata, 150 linee di bus e 1000 vigili
Ecco come la città ha affrontato la grande festa

l’organizzazione

Romani e turisti su via dei Fori imperiali per l'apertura della Notte bianca  Foto Omniroma
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